
Ci sono anche i Dscheaderiscono co

unalettera, Da parte di alcune organizzazionisi

chiededirispettare il «vincolo di coerenza»: votar

no alla guerra anche con l’avvallo dell'Onu

— Quantino alla guerra
Adesionial corteo del 15. C'è anchela Funzione pubblica

 

CINZIA GUBBINI
ROMA

Il palco italiano della manifestazione mondiale che si
svolgeràil 15 febbraio perdire no alla guerra? Unpalco
«austero». Poche chiacchiere, cioè, ma ampio spazio ai
testimoni diretti delle‘atrocità della guerra, che rischia
di diventare nel senso comune uno strumento «possibi-
le»perrisolvere le controversie internazionali.

E se la manifestazione che a Roma partirà alle 14

dapiazzale Ostiense, e.sì svolgerà nello stesso giorno
altre 35 città del mondo. ha un obiettivo prioritarid è
proprio quello di affermare chela guerra si può evitarg e
si deve evitare. E a dire queste cose, su una piattaforma
che si può leggere e sottoscrivere sul sito www.fermi
molaguerra.it, sono centinaia di persone. L'impegno per
la manifestazione c'è anche da parte dei Democraticidi
sinistra che, contrariamente a quanto abbiamoriporta-
‘to ieri, hannoscritto unalettera il 14 gennaio di adesio-
nealla manifestazione, firmata dal segretario Piero Fas- | gù

sino. La lettera esprime l'impegno dei Ds per «obiettivi
di pace,sicurezza ‘e cooperazione»ribadendo che, fer-

ma«l'assoluta prorità di un impegnochiaro ed esplicito

controil terrorismo»,resta'il giudizio del partito sulle
«conseguenze incalcolabili che avrebbe oggi una nuova

del centrosinistra è, ovviamente, considerata molto im-
portante per la migliore riuscita del corteo, contro la
guerra. Tuttavia non manca,da parte di alcune organiz-
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zazioni che hannodanciato. la. mobilitazione partita.al..
Forum sociale europeo,un invitoai Ds a aderire esplici-
tamentealla parte dell'appello che chiede ai parlamen-

tari di impegnarsi g. votare contro al guerra anche in

caso di avvallo dellfOnu. Nella. Ginatempo,.rappresen-

tante del gruppo di;lavoro Basta guerra del Social fo-

rum,sottolinea un 4jlteriore aspetto: «Abbiamo chiesto

un voto immediato,contro la guerra un voto senza see .
iteni liticamente inaccettabile l'o-.

rientamento dei capigruppo dell Ulivo nonvotare».

E di commesi possa effettivamente mettere in pratica

l'obiettivo di «fermare la guerra», si discute con vigore.

Piero Bernocchi, portavoce dei Cobas, rientrato proprio

ieri dal Porto Alegre, mette l'accento su due elementi.

Innanzitutto uno sciopero europeo contro la guerra

«sul quale vorremmo avere un confronto con la Cgil,

che a Porto Alegre si è detta disponibile a una discus-

  

  
    

   

 

   

‘ sione», spiega Bemocchi;e poile azioni dirette per bloc-

care la macchinadella guerra «pacifiche, ma di massa:e.

ben organizzate», e:che consisteranno nel presidiarele.

basi americane, ma anchei trasporti impegnati-nel tra-

sferimentodi materiale bellico.

I sindacati hanno certamente un ruolo essenziale, in

festo-muoimento, nel trasmettere la corivinzione

guerra si può evitare. Proprivteri,

a

Roma,1 lelegati e le

delgate della Funzione pubblicadella Cgil di Romae La-

zio hanno organizzato un'assemblea per parlare della

erra. Da. una prospettiva inedita: lo sguardo delle

donne. Angela Ronga, che ha'pensato l'iniziativa, spiega: ,

«La donna esprime un’estreneità alla guerra, portatrice

di morte. Ma oggi quell’estranietà va risignificata, met:

tendoinsiemele soggettività attraverso quellostrumen-:

to'fondativo che nella storia politica delle donneè il -

guerra». La partecipazione del partito di maggioranza . partire da sé». Una propostaè già partita: creare un co-

‘ mitato delle donne della Cgil contro la guerra, ovvia-

mente aperto a tutte, che dovrebbe avere come«batte-.

simo»propiola manifestazionedel 15.

è

   

 

  


